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Testo base: proposta di legge n. 335 
 

 
Art. 1 

(Sostituzione dell’articolo 1 della l.r. 9/2006)  
 
1. L’articolo 1 della legge regionale 11 luglio 

2006, n. 9 (Testo unico delle norme regionali in 
materia di turismo) è sostituito dal seguente:  

“Art. 1 (Finalità e oggetto) 
1. La Regione sostiene lo sviluppo del turismo 

quale fondamentale risorsa della comunità regio-
nale, leva strategica per lo sviluppo economico e 
occupazionale del territorio e per la crescita cultu-
rale e sociale della persona e della collettività. 

2. Ai fini di cui al comma 1, la Regione, in parti-
colare: 
a) promuove e valorizza, in forma integrata in Ita-

lia e all’estero, l'immagine unitaria del sistema 
turistico marchigiano nonché le diverse offerte 
artistiche, storiche, culturali, ambientali e pae-
saggistiche legate alle tradizioni locali e alle 
produzioni agricole e artigianali del territorio; 

 
 
b) valorizza l’offerta turistica, la tutela del turista e 

la qualità dell’accoglienza con particolare ri-
guardo a quelle per i turisti con bisogni speciali; 

c) sostiene la qualificazione delle imprese del set-
tore, con particolare riguardo alle piccole e me-
die imprese, anche al fine di migliorare la qua-
lità dell’organizzazione, delle strutture e dei 
servizi di settore; 

d) orienta le politiche turistiche al fine di realizzare 
un turismo sostenibile sotto il profilo ambien-
tale, economico e sociale; 

e) attiva e favorisce accordi e collaborazioni inte-
ristituzionali con una pluralità di soggetti, tra cui 
lo Stato, le regioni, gli enti locali, la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
delle Marche (CCIAA Marche), le università, le 
fondazioni, gli enti e i soggetti pubblici e privati 
per lo sviluppo del turismo.”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Testo modificato dalla Commissione 
 

 
Art. 1 

(Sostituzione dell’articolo 1 della l.r. 9/2006)  
 
1. L’articolo 1 della legge regionale 11 luglio 

2006, n. 9 (Testo unico delle norme regionali in 
materia di turismo) è sostituito dal seguente:  

“Art. 1 (Finalità e oggetto) 
1. Identico 
 
 
 
 
2. Ai fini di cui al comma 1, la Regione, in parti-

colare: 
a) promuove e valorizza, in forma integrata in Ita-

lia e all’estero, l’immagine unitaria del sistema 
turistico marchigiano, nonché le diverse offerte 
in quanto sintesi delle eccellenze artistiche, 
storiche, culturali, ambientali e paesaggistiche, 
nonché di quelle legate alle tradizioni locali e 
alle produzioni agricole ed artigianali del terri-
torio; 

b) identica 
 
 
c) identica 
 
 
 
 
d) identica 
 
 
e) identica 
 
 
 

 
 
 
2 bis. Nell’ambito della programmazione in 

materia di turismo, la Regione definisce il mo-
dello organizzativo e sostiene l’attività degli 
enti locali e di qualificati soggetti pubblici e pri-
vati del territorio, ivi comprese le associazioni 
di categoria, in materia di accoglienza e valo-
rizzazione turistica, anche mediante l’indivi-
duazione di ambiti territoriali omogenei, il cui 
coordinamento ricade sui Comuni capofila. Gli 
ambiti territoriali, sulla base delle risorse asse-
gnate e disponibili, in coerenza con gli indirizzi 
impartiti dalla Giunta regionale, operano sulla 
base di programmazione triennale riservando 
priorità ai servizi di accoglienza. La Regione 
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Art. 2 
(Modifiche all’articolo 2 della l.r. 9/2006) 

 
1. L’alinea del comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 

9/2006 è sostituito dal seguente: 
“1. La Regione esercita le funzioni di pianifica-

zione, coordinamento e programmazione in mate-
ria di turismo, nonché, ai sensi della legge regio-
nale 3 aprile 2015, n. 13 (Disposizioni per il riordino 
delle funzioni amministrative esercitate dalle Pro-
vince), le funzioni amministrative di cui è necessa-
rio assicurare l’esercizio unitario. In particolare, la 
Regione esercita le funzioni concernenti:”. 

2. Le lettere a), d), e), f) ed l) del comma 1 
dell’articolo 2 della l.r. 9/2006 sono sostituite dalle 
seguenti: 
“a) la programmazione e il coordinamento delle 

politiche a favore dello sviluppo sostenibile e 
competitivo del turismo, nonché degli interventi 
finanziati dallo Stato e dall’Unione europea;”; 

“d) la valorizzazione e l’organizzazione dell’offerta 
turistica promuovendo sia forme di coordina-
mento dei soggetti pubblici e privati del settore 
turistico sia la costruzione di prodotti e servizi 
turistici anche attraverso aggregazioni e reti di 
impresa;”; 

“e) la programmazione, l’organizzazione e il coor-
dinamento delle attività di informazione e acco-
glienza turistica;”; 

“f) la classificazione e gli standard di qualità delle 
strutture ricettive;”; 

“l) l’anagrafe delle strutture alberghiere e all’aria 
aperta e la rilevazione statistica del movimento 
turistico regionale mediante la raccolta e l’orga-
nizzazione nella piattaforma informatica regio-
nale dei flussi di dati trasmessi dalle strutture 
medesime;”. 
3. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 2 

della l.r. 9/2006, come modificata da questo arti-
colo, è inserita la seguente: 
“e bis) il sostegno di progetti finalizzati alla valoriz-

zazione dell’offerta turistica locale di iniziativa 
di soggetti pubblici e privati;”. 
4. Dopo la lettera i) del comma 1 dell’articolo 2 

della l.r. 9/2006 sono inserite le seguenti: 
“i bis) la promozione di misure di formazione lavoro 

in materia di turismo; 
 i ter) la cura degli elenchi delle professioni turisti-

che;”. 
5. Dopo la lettera l) del comma 1 dell’articolo 2 

della l.r. 9/2006, come modificata da questo arti-
colo, sono aggiunte le seguenti: 

concorre al funzionamento ed al mantenimento 
dell’attività degli ambiti territoriali, nei limiti 
delle risorse previste a legislazione vigente.”. 

 
 

Art. 2 
(Modifiche all’articolo 2 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
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“l bis) lo studio della domanda turistica in rapporto 
alle diverse componenti dell’offerta, anche at-
traverso l’Osservatorio di cui all’articolo 4; 

“l ter) il sostegno di iniziative atte a favorire la ge-
stione associata delle funzioni comunali in ma-
teria di turismo.”. 
 

Art. 3 
(Modifiche all’articolo 2 bis della l.r. 9/2006) 
 
1. Nella rubrica e al comma 1 dell’articolo 2 bis 

della l.r. 9/2006 le parole “di promozione turistica” 
sono sostituite dalle parole: “per il turismo”. 

2. Le lettere c) e d) del comma 2 dell’articolo 2 
bis della l.r. 9/2006 sono sostituite dalle seguenti: 
“c) gli indirizzi per la promozione dell’offerta turi-

stica regionale in ambito nazionale ed interna-
zionale; 

d) gli indirizzi per lo sviluppo dell’offerta turistica 
regionale assicurando il raggiungimento di li-
velli di qualità e sostenibilità;”. 
3. Alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 2 bis 

della l.r. 9/2006, dopo le parole: “all’attività” sono 
inserite le seguenti: “e ai progetti”.  

4. Dopo la lettera e) del comma 2 dell’articolo 2 
bis della l.r. 9/2006, come modificata da questo ar-
ticolo, è inserita la seguente: 
“e bis) gli indirizzi di coordinamento delle attività di 

informazione e accoglienza turistica;”. 
5. Alla lettera g) del comma 2 dell’articolo 2 bis 

della l.r. 9/2006, dopo le parole: “per lo sviluppo” 
sono inserite le seguenti: “delle attività”.  

6. Dopo la lettera g) del comma 2 dell’articolo 2 
bis della l.r. 9/2006, come modificata da questo ar-
ticolo, sono aggiunte le seguenti: 
“g bis) l’individuazione delle fonti di finanziamento 

e l’indicazione dei fondi che si prevede di desti-
nare al turismo nelle sue diverse articolazioni; 

“g ter) gli strumenti per l’attivazione delle sinergie 
intersettoriali connessi allo sviluppo dell’attratti-
vità del territorio.”. 
7. Al comma 3 dell’articolo 2 bis della l.r. 

9/2006, le parole: “entro il 30 giugno dell’anno pre-
cedente il triennio di riferimento” sono sostituite 
dalle seguenti: “entro sessanta giorni dall’approva-
zione della legge regionale di bilancio, sentito il 
Comitato di concertazione per le politiche del turi-
smo di cui all’articolo 3 bis”.  

 
 

Art. 4 
(Sostituzione dell’articolo 3 della l.r. 9/2006)  
 
1. L’articolo 3 della l.r. 9/2006 è sostituito dal 

seguente:  
“Art. 3 (Programma annuale del turismo) 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 3 

(Modifiche all’articolo 2 bis della l.r. 9/2006) 
 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 4 
(Sostituzione dell’articolo 3 della l.r. 9/2006)  
 
1. L’articolo 3 della l.r. 9/2006 è sostituito dal 

seguente:  
“Art. 3 (Programma annuale del turismo) 
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1. In attuazione del piano di cui all'articolo 2 bis, 
la Giunta regionale, entro novanta giorni dall’ap-
provazione della legge regionale di bilancio, ov-
vero entro trenta giorni dall’approvazione del piano 
medesimo, approva, sentito il Comitato di concer-
tazione per le politiche del turismo di cui all’articolo 
3 bis, il programma annuale del turismo. 

 
 
2. Il programma, anche sulla base della do-

manda turistica nazionale e internazionale, indica 
in particolare: 
a) gli interventi e le politiche di promozione turi-

stica; 
b) le azioni per favorire lo sviluppo dell'offerta turi-

stica regionale e per il sostegno alla commer-
cializzazione; 

c) le proposte per la valorizzazione del turismo so-
stenibile e di qualità, con particolare attenzione 
ai territori e ai Comuni oggetto di riconosci-
mento specifico; 

 
 
 
d) gli interventi e le politiche di accoglienza turi-

stica, compresa la rete per l’informazione e l’ac-
coglienza turistica; 

e) i criteri e le modalità per il finanziamento degli 
eventi turistici di rilevanza regionale, nonché 
dei progetti turistici proposti dagli enti locali, 
dalle associazioni di categoria del settore, dalle 
associazioni pro loco iscritte nell'albo regionale 
e dalle associazioni senza scopo di lucro con 
finalità turistiche e storico-culturali, coerenti con 
gli obiettivi programmatici della Regione, favo-
rendo la gestione associata dei progetti mede-
simi; 

f) i criteri e le modalità per l’ammissione e la parte-
cipazione delle imprese turistiche alle manife-
stazioni fieristiche, stabilendo l’entità della 
quota di compartecipazione alle spese soste-
nute per le manifestazioni stesse. L’importo di 
tale quota non può comunque superare il ven-
ticinque per cento del costo complessivo 
dell’iniziativa sostenuto dalla Regione, ripartito 
per il numero delle imprese partecipanti;  

g) i criteri e le modalità per la concessione dei con-
tributi per gli interventi previsti dal Titolo V di 
questa legge; 

h) le attività relative alle rilevazioni statistiche 
dell'Osservatorio di cui all'articolo 4; 

i) la proposta di riparto e di rimodulazione delle ri-
sorse annualmente stanziate sul triennio per le 
finalità di questa legge ai sensi dell’articolo 74.”. 
 
 
 

1. In attuazione del piano di cui all'articolo 2 bis, 
la Giunta regionale, entro novanta giorni dall’ap-
provazione della legge regionale di bilancio, ov-
vero entro trenta giorni dall’approvazione del piano 
medesimo, approva, previo parere della compe-
tente Commissione assembleare e sentito il Co-
mitato di concertazione per le politiche del turismo 
di cui all’articolo 3 bis, il programma annuale del 
turismo. 

2. Il programma, anche sulla base della do-
manda turistica nazionale e internazionale, indica 
in particolare: 
a) identica 
 
b) identica 
 
 
c) le proposte per la valorizzazione del turismo so-

stenibile e di qualità, con particolare attenzione 
ai territori e ai Comuni oggetto di riconosci-
mento specifico, come quelli certificati come 
“I Borghi più Belli d’Italia, Bandiera Aran-
cione, Bandiera Blu e Bandiera Traspa-
rente”; 

d) identica  
 
 
e) identica  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
f) identica  
 
 
 
 
 
 
 
 
g) identica  
 
 
h) identica  
 
i) identica 
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Art. 5 
(Inserimento dell’articolo 3 bis nella l.r. 9/2006) 

 
1. Dopo l’articolo 3 della l.r. 9/2006, come so-

stituito da questa legge, è inserito il seguente:  
“Art. 3 bis (Comitato di concertazione per le po-

litiche del turismo) 
1. La Giunta regionale istituisce, presso la strut-

tura organizzativa regionale competente, il Comi-
tato di concertazione per le politiche del turismo. 

2. Il Comitato ha funzioni consultive e si 
esprime in particolare sulle proposte degli stru-
menti di pianificazione e programmazione di cui ri-
spettivamente agli articoli 2 bis e 3. 

3. Il Comitato è costituito dai seguenti soggetti: 
a) l’assessore regionale competente in materia di 

turismo, che lo presiede; 
b) il dirigente della struttura organizzativa regio-

nale competente o suo delegato; 
c) un rappresentante per ciascuna delle organiz-

zazioni di categoria del turismo maggiormente 
rappresentative a livello regionale; 

d) un rappresentante della CCIAA Marche; 
e) un rappresentante dell’ANCI. 

 
 
 
4. Il Comitato resta in carica per la durata della 

legislatura. La partecipazione ai lavori del Comi-
tato non comporta la corresponsione di indennità 
o rimborso spese. 

5. Per quanto non previsto da questa legge, le 
modalità di costituzione e funzionamento del Co-
mitato sono stabilite dalla Giunta regionale con 
l’atto di cui al comma 1.”. 

 
 

Art. 6 
(Modifiche all’articolo 4 della l.r. 9/2006) 

 
1. I commi 2 e 3 dell’articolo 4 della l.r. 9/2006 

sono sostituiti dai seguenti: 
 “2. L’Osservatorio ha il compito di svolgere 

analisi e studi sull’offerta turistica regionale e, in 
particolare, svolge le seguenti attività:  
a) analisi e valutazione dell’andamento dei flussi 

turistici, in relazione all’evoluzione del mercato 
interno ed internazionale, sulla base di indica-
tori, utilizzando sia gli strumenti di rilevazione 
del sistema regionale, sia ulteriori strumenti di 
analisi sulle dinamiche del mercato; 

b) analisi dell’impatto degli interventi realizzati a 
seguito di specifiche politiche regionali ai fini 
della loro efficacia; 

c) raccolta ed elaborazione delle valutazioni dei tu-
risti rispetto all’offerta turistica e ai servizi di ac-
coglienza del territorio. 

Art. 5 
(Inserimento dell’articolo 3 bis nella l.r. 9/2006) 

 
1. Dopo l’articolo 3 della l.r. 9/2006, come so-

stituito da questa legge, è inserito il seguente:  
“Art. 3 bis (Comitato di concertazione per le po-

litiche del turismo) 
1. Identico 
 
 
2. Identico 
 
 

 
3. Il Comitato è costituito dai seguenti soggetti: 

a) identica 
 

b) identica 
 

c) identica 
 
 

d) identica 
e) identica 
e bis) un rappresentante indicato dai Comuni 

sotto 15.000 abitanti certificati come Borghi 
più belli d’Italia e Bandiere Arancioni. 
4. Identico 
 
 
 
5. Identico 
 
 
 
 
 

Art. 6 
(Modifiche all’articolo 4 della l.r. 9/2006) 

 
1. Identico 
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3. Ai fini di cui al comma 2, l’Osservatorio può 
avvalersi della collaborazione degli enti locali, 
delle Università, della CCIAA delle Marche, delle 
associazioni di categoria maggiormente rappre-
sentative del settore turistico.”. 

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 4 della l.r. 
9/2006, come modificato da questo articolo, sono 
inseriti i seguenti: 

“3 bis. L’Osservatorio resta in carica per la du-
rata della legislatura. La partecipazione ai lavori 
dell’Osservatorio non comporta la corresponsione 
di indennità o rimborso spese. 

3 ter. La Giunta regionale può istituire borse di 
studio e borse lavoro per le attività dell’Osservato-
rio al fine di facilitare la collaborazione con univer-
sità e centri di ricerca, nonché attivare tirocini for-
mativi per giovani laureati nei settori di compe-
tenza.”. 

 
 
 
 
 

Art. 7 
(Modifiche all’articolo 6 della l.r. 9/2006) 

 
1. Il comma 1 dell’articolo 6 della l.r. 9/2006 è 

sostituito dal seguente: 
“1. Ai Comuni spetta l’esercizio delle funzioni 

amministrative in materia di turismo e attività ricet-
tiva non esercitate direttamente dalla Regione, e 
in particolare:  
a) l’esercizio dei procedimenti amministrativi rela-

tivi alla SCIA e alle comunicazioni di inizio e 
cessazione di attività;    

b) l’esercizio dei procedimenti amministrativi rela-
tivi alle comunicazioni di inizio e cessazione 
dell’esercizio delle professioni turistiche;   

c) la ricezione delle comunicazioni della variazione 
dei prezzi tramite la piattaforma informatica re-
gionale dedicata; 

d) la ricezione delle comunicazioni relative 
all’adempimento degli obblighi assicurativi da 
parte delle agenzie di viaggi e turismo; 

e) la trasmissione alla Regione degli elenchi ag-
giornati delle strutture ricettive e delle partico-
lari attività turistiche in esercizio;  

f)  il rilascio delle concessioni demaniali per finalità 
turistico-ricettive; 

g) l’esercizio dei procedimenti amministrativi rela-
tivi ai nulla osta e alle autorizzazioni previsti 
dalla legge; 

h)  l’esercizio dell’attività di vigilanza, fatta salva la 
competenza della Regione in merito alla classi-
ficazione e agli standard di qualità delle strut-
ture ricettive;  

i)  l’irrogazione delle sanzioni amministrative; 

 
 
 
 
 
2. Dopo il comma 3 dell’articolo 4 della l.r. 

9/2006, come modificato da questo articolo, sono 
inseriti i seguenti: 

“3 bis. Identico 
 
 
 
3 ter. Identico 
 
 
 
 
 
3 quater. L’Osservatorio assicura la mas-

sima diffusione dei risultati delle attività svolte 
ai sensi di questo articolo.”. 

 
 

Art. 7 
(Modifiche all’articolo 6 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
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l) ogni altro adempimento previsto da questa 
legge.”. 
2. Al comma 2 dell’articolo 6 della l.r. 9/2006 le 

parole: “Comunità montane” sono sostituite dalle 
parole: “Unioni montane”. 

3. Il comma 3 dell’articolo 6 della l.r. 9/2006 è 
sostituito dal seguente:  

“3. I Comuni possono elaborare i progetti previ-
sti dal Programma annuale del turismo di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, lettera e), e contribuire all’im-
plementazione del sistema dell’informazione e ac-
coglienza turistica tramite l’istituzione di propri 
punti IAT, come previsto all’articolo 7 di questa 
legge.”. 

 
 

Art. 8 
(Sostituzione dell’articolo 7 della l.r. 9/2006) 
 
1. L’articolo 7 della l.r. 9/2006 è sostituito dal 

seguente: 
“Art. 7 (Informazione e accoglienza turistica) 
1. Al fine di assicurare l’accoglienza ai turisti 

e le informazioni sull’offerta turistica, la Giunta re-
gionale definisce il sistema dell’informazione e ac-
coglienza turistica, le caratteristiche strutturali e 
operative per il riconoscimento dei centri e dei 
punti IAT di cui ai commi 2, 3 e 4, secondo un mo-
dello articolato sul territorio, nonché il logo e i segni 
distintivi dei medesimi. 

2. La Regione organizza propri centri di Infor-
mazione e accoglienza turistica (centri IAT), quali 
presidi regionali di promozione, marketing territo-
riale, accoglienza turistica e assistenza agli opera-
tori del settore. 

 
 
 
 
 
3. I Comuni in attuazione delle funzioni di cui 

all’articolo 6, possono istituire punti di Informa-
zione e accoglienza turistica (punti IAT), previo as-
senso della Regione. 

4. Le associazioni pro loco iscritte all’albo re-
gionale di cui all’articolo 9, i Centri di educazione 
ambientale (CEA) riconosciuti dalla Regione, non-
ché altri soggetti pubblici e privati operanti nel set-
tore del turismo, possono, previo assenso del Co-
mune territorialmente competente, richiedere il ri-
conoscimento alla Regione per l’apertura di propri 
punti IAT ai turisti con le modalità previste dalla 
Giunta regionale ai sensi del comma 1. 

5. I centri e punti IAT di cui ai commi 2 e 3 non 
hanno personalità giuridica e possono essere ge-
stiti in forma diretta o indiretta mediante affida-
mento a soggetti od organismi privati o pubblico-

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 8 
(Sostituzione dell’articolo 7 della l.r. 9/2006) 
 
1. L’articolo 7 della l.r. 9/2006 è sostituito dal 

seguente: 
“Art. 7 (Informazione e accoglienza turistica) 
1. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
2. La Regione organizza propri centri di Infor-

mazione e accoglienza turistica (centri IAT), quali 
presidi regionali di promozione, marketing territo-
riale, accoglienza turistica e assistenza agli opera-
tori del settore. A tal fine forniscono, in partico-
lare, informazioni e materiale divulgativo 
sull'organizzazione dei servizi, sulla disponibi-
lità ricettiva e di ristorazione, sull'offerta gene-
rale di servizi turistici, di itinerari di visita e di 
escursione sul territorio. 

3. Identico  
 
 
 
4. Identico  
 
 
 
 
 
 
 
 
5. I centri e punti IAT di cui ai commi 2 e 3 non 

hanno personalità giuridica e possono essere ge-
stiti in forma diretta o indiretta mediante affida-
mento a soggetti od organismi privati o pubblico-
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privati che assicurino il rispetto degli standard de-
finiti dalla Giunta regionale ai sensi del comma 1.  

 
 
6. I centri e punti IAT assicurano l’erogazione 

dei servizi sul territorio secondo caratteristiche 
strutturali e operative, standard qualitativi e segno 
distintivo unitari.  

7. Al fine della valorizzazione e dell’arricchi-
mento del servizio, i centri IAT possono stipulare 
convenzioni con soggetti privati, a titolo non one-
roso, che prevedano l’utilizzo dei locali e attrezza-
ture dei centri medesimi per lo svolgimento di atti-
vità di promozione dell’offerta locale e di marketing 
territoriale, di prenotazione e vendita di servizi di 
carattere turistico-culturale, nonché di commercia-
lizzazione di prodotti finalizzati alla promozione del 
territorio.  

8. Le attività di promozione dell’offerta locale e 
di marketing territoriale, di prenotazione e vendita 
di servizi di carattere turistico-culturale, nonché di 
commercializzazione di prodotti finalizzati alla pro-
mozione del territorio possono essere svolte an-
che dai punti IAT di cui ai commi 3 e 4.  

 
9. Le attività di cui ai commi 7 e 8 sono svolte 

nel rispetto delle modalità e dei limiti stabiliti dalla 
Giunta regionale con l’atto di cui al comma 1. 

 
 
10. Dalle disposizioni di questo articolo non de-

rivano maggiori oneri a carico del bilancio della 
Regione.”. 

 
 

Art. 9 
(Modifiche all’articolo 9 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 9/2006 le 

parole: “, pubblicato entro il 31 gennaio di ogni 
anno nel Bollettino ufficiale della Regione” sono 
soppresse. 

2. Al comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 9/2006 
sono aggiunte in fine le parole: “, per l’aggiorna-
mento e per la pubblicazione dello stesso nel Bol-
lettino ufficiale della Regione”. 

3. Alla lettera d) del comma 4 dell’articolo 9 
della l.r. 9/2006 le parole: “comma 6” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “comma 4”. 

 
 

Art. 10 
(Inserimento dell’articolo 9 bis nella l.r. 9/2006) 

 
1. Dopo l’articolo 9 della l.r. 9/2006, come mo-

dificato da questa legge, è inserito il seguente:  
“Art. 9 bis (Coordinamento normativo) 

privati che assicurino secondo le modalità stabi-
lite dalla Giunta regionale e nel il rispetto degli 
standard definiti dalla Giunta regionale ai sensi del 
comma 1. 

 6. Identico 
 
 
 
7. Al fine della valorizzazione e dell’arricchi-

mento del servizio, i centri IAT possono stipulare 
convenzioni con soggetti privati, a titolo non one-
roso, che prevedano l’utilizzo dei locali e attrezza-
ture dei centri medesimi per lo svolgimento di atti-
vità di promozione dell’offerta locale e di marketing 
territoriale, di prenotazione e vendita di servizi di 
carattere turistico-culturale, nonché di commercia-
lizzazione promozione di prodotti finalizzati alla 
promozione conoscenza  del territorio.  

8. Le attività di promozione dell’offerta locale e 
di marketing territoriale, di prenotazione e vendita 
di servizi di carattere turistico-culturale, nonché di 
commercializzazione promozione di prodotti fina-
lizzati alla promozione conoscenza del territorio 
possono essere svolte anche dai punti IAT di cui 
ai commi 3 e 4. 

9. Le attività di cui ai commi 7 e 8 sono svolte 
nel rispetto delle modalità e dei limiti stabiliti dalla 
Giunta regionale con l’atto di cui al comma 1 e si 
inseriscono nel contesto della programma-
zione regionale di cui agli articoli 2 e 3. 

10. Identico 
 
 
 
 

Art. 9 
(Modifiche all’articolo 9 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Art. 10 
(Inserimento dell’articolo 9 bis nella l.r. 9/2006) 

 
Identico 
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1. Le disposizioni regionali in materia di dema-
nio marittimo sono contenute nella legge regionale 
11 febbraio 2010, n. 7 (Norme per l'attuazione 
delle funzioni amministrative in materia di demanio 
marittimo). 

2. Le disposizioni regionali in materia di agritu-
rismo sono contenute nella legge regionale 14 no-
vembre 2011, n. 21 (Disposizioni regionali in ma-
teria di multifunzionalità dell'azienda agricola e di-
versificazione in agricoltura). 

3. Le disposizioni regionali in materia di ciclotu-
rismo sono contenute nella legge regionale 18 di-
cembre 2017, n. 37 (Interventi a favore del ciclotu-
rismo). 

4. Le disposizioni regionali in materia di ittituri-
smo sono contenute nella legge regionale 3 otto-
bre 2019, n. 33 (Promozione della multifunzionalità 
nel settore della pesca marittima e del turismo ma-
rittimo).”. 

 
 

Art. 11 
(Modifiche all’articolo 10 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 5 bis dell’articolo 10 della l.r. 

9/2006 dopo le parole: “architettonico e culturale” 
sono inserite le seguenti: “assoggettati ai vincoli di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n.137),” e 
sono aggiunte in fine le parole: “dotate di servizio 
autonomo di cucina o punto cottura”. 

2. Al comma 5 ter dell’articolo 10 della l.r. 
9/2006 le parole: “, la cui superficie non può supe-
rare il 40 per cento della superficie complessiva 
dei compendi immobiliari interessati” sono sosti-
tuite dalle parole: “. La percentuale massima della 
superficie netta delle unità abitative a uso residen-
ziale non può superare il 40 per cento del totale 
della superficie netta destinata alle camere” e sono 
aggiunte, in fine, le seguenti: “e dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 gen-
naio 2018, n. 13 (Regolamento recante la defini-
zione delle condizioni di esercizio dei condhotel, 
nonché dei criteri e delle modalità per la rimozione 
del vincolo di destinazione alberghiera in caso di 
interventi edilizi sugli esercizi alberghieri esistenti 
e limitatamente alla realizzazione della quota delle 
unità abitative a destinazione residenziale, ai sensi 
dell'articolo 31 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164)”. 

3. Al comma 6 dell’articolo 10 della l.r. 9/2006 
le parole: “commi 3 e 4” sono sostituite dalle pa-
role: “commi 3, 4, 5 bis e 5 ter”.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 11 
(Modifiche all’articolo 10 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
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Art. 12 
(Modifica all’articolo 11 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 6 bis dell’articolo 11 della l.r. 

9/2006 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
“Il gestore può collocare a servizio dei clienti im-
barcazioni, riconducibili a qualsiasi titolo nella sua 
disponibilità, fino a un massimo di: 
a) cinque nelle strutture con capienza massima di 

cento posti barca; 
b) dieci nelle strutture con capienza massima di 

trecento posti barca; 
c) quindici nelle strutture con capienza oltre i tre-

cento posti barca.”. 
 
 

Art. 13 
 (Modifica all’articolo 13 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 13 della l.r. 9/2006 

le parole: “La Giunta regionale” sono sostituite 
dalle parole: “Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, let-
tera f), la Giunta regionale”. 

 
 

Art. 14 
(Modifiche all’articolo 14 della l.r. 9/2006) 

 
1. All’articolo 14 della l.r. 9/2006, la rubrica: 

“Segnalazione certificata di inizio attività” è sosti-
tuita dalla seguente: “Esercizio dell’attività”.  

2. Al comma 2 dell’articolo 14 della l.r. 9/2006 
le parole: “. In ambito comunale sono vietate omo-
nimie fra gli esercizi e indicazioni atte a creare in-
certezze sulla natura e sulla classificazione degli 
stessi” sono sostituite dalle parole: “, fermo re-
stando il rispetto del divieto di cui all’articolo 43 
bis”. 

3. Al comma 3 dell’articolo 14 della l.r. 9/2006 
le parole: “, qualora il Comune ne riconosca l’op-
portunità ai fini turistici e nel rispetto delle specifi-
che destinazioni urbanistiche delle aree interes-
sate,” sono soppresse ed è aggiunto in fine il se-
guente periodo: “Il Comune, previa valutazione 
dell’opportunità della riconversione ai fini turistici e 
del rispetto delle specifiche destinazioni urbanisti-
che delle aree interessate, comunica all’autorità 
che ha posto il vincolo l’avvenuta riconversione.”. 

4. Ai commi 4 e 5 dell’articolo 14 della l.r. 
9/2006 la parola: “Regione” è sostituita dalle se-
guenti: “struttura organizzativa regionale compe-
tente in materia di turismo”.  

 
 
 
 
 

Art. 12 
(Modifica all’articolo 11 della l.r. 9/2006) 

 
Soppresso 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 13 

 (Modifica all’articolo 13 della l.r. 9/2006) 
 
Identico 
 
 
 
 
 

Art. 14 
(Modifiche all’articolo 14 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
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Art. 15 
(Modifica all’articolo 15 della l.r. 9/2006) 

 
1. Il comma 1 dell’articolo 15 della l.r. 9/2006 è 

sostituito dal seguente:  
“1. Il Comune, previa diffida, sospende l’eserci-

zio dell’attività ricettiva per un periodo da uno a sei 
mesi nei seguenti casi: 
a) mancanza di uno dei requisiti obbligatori relativi 

al livello minimo di classificazione; 
b) mancata assegnazione o rinnovo della classifi-

cazione entro i termini previsti;  
c) mancata rispondenza dello stato dei locali alle 

norme vigenti in materia urbanistica, edilizia e 
igienico-sanitaria, indicando altresì le eventuali 
prescrizioni da adempiere.”. 
 

 
Art. 16 

(Modifiche all’articolo 16 della l.r. 9/2006) 
 
1. Il comma 1 dell’articolo 16 della l.r. 9/2006 è 

sostituito dal seguente:  
“1. Le strutture ricettive alberghiere e all’aria 

aperta assumono la denominazione aggiuntiva di 
annuale (A), quando sono aperte per l’intero arco 
dell’anno. La loro chiusura temporanea è consen-
tita per un periodo massimo di tre mesi all’anno, a 
scelta dell’operatore. Le strutture medesime assu-
mono la denominazione aggiuntiva di stagionale 
(S), quando sono aperte solo in determinati periodi 
dell’anno.”. 

2. Al comma 3 dell’articolo 16 della l.r. 9/2009, 
dopo le parole: “possono avere” sono inserite le 
parole: “né una” e sono aggiunte in fine le seguenti 
parole: “né una durata superiore a otto mesi anche 
non consecutivi nel corso dell’anno”. 

 
 
 
 

Art. 17 
(Modifiche all’articolo 18 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 18 della l.r. 9/2006 

dopo le parole: “registrazione audiovisiva,” sono 
inserite le parole: “strumenti informatici,”. 

2. Al comma 1 bis dell’articolo 18 della l.r. 
9/2006 le parole: “all’articolo 10” sono sostituite 
dalle parole “al presente capo”. 

 
 

Art. 18 
(Modifiche all’articolo 19 della l.r. 9/2006) 

 
1. Il comma 6 dell’articolo 19 della l.r. 9/2006 è 

sostituito dal seguente: 

Art. 15 
(Modifica all’articolo 15 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Art. 16 
(Modifiche all’articolo 16 della l.r. 9/2006) 

 
1. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Il comma 3 dell’articolo 16 della l.r. 9/2006 

è sostituito dal seguente: 
“3. Le aperture stagionali delle strutture ri-

cettive non possono avere né una durata infe-
riore a tre mesi consecutivi all’anno né una du-
rata superiore a otto mesi anche non consecu-
tivi nel corso dell’anno.”.   

 
 

Art. 17 
(Modifiche all’articolo 18 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 18 

(Modifiche all’articolo 19 della l.r. 9/2006) 
 
Identico 
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“6. Nelle strutture ricettive di cui all’articolo 11, 
commi 2 e 3, gli allestimenti mobili per il pernotta-
mento, quali caravan, maxicaravan, mobilhouse, 
tende e lodge tents, collocati a servizio dei clienti 
e riconducibili a qualsiasi titolo nella disponibilità 
del gestore, non sono soggetti a permesso di co-
struire né a denuncia di inizio di attività, a condi-
zione che conservino i meccanismi di rotazione in 
funzione, non possiedano alcun collegamento per-
manente con il terreno e gli allacciamenti alle reti 
tecnologiche di adduzione e di smaltimento siano 
rimovibili in qualsiasi momento. Le tende e le lodge 
tents devono essere realizzate con materiali 
smontabili e trasportabili.”. 

2. Al comma 7 dell’articolo 19 della l.r. 9/2006 
le parole: “I mezzi” sono sostituite dalle parole: “Gli 
allestimenti”. 

3. Al comma 8 dell’articolo 19 della l.r. 9/2006 
le parole: “dei mezzi” sono sostituite dalle parole: 
“degli allestimenti” e le parole: “sessanta per 
cento” sono sostituite dalle parole: “settanta per 
cento”. 

 
Art. 19 

(Modifica all’articolo 20 della l.r. 9/2006) 
 
1. Il comma 3 dell’articolo 20 della l.r. 9/2006 è 

sostituito dal seguente: 
“3. L’assegnazione del marchio è effettuata 

dalla Regione sulla base dei criteri e delle modalità 
stabiliti con deliberazione di Giunta regionale, sen-
tite le associazioni di settore più rappresentative a 
livello regionale.”. 

 
 

Art. 20 
(Modifiche all’articolo 21 della l.r. 9/2006) 

 
1. Nella rubrica dell’articolo 21 della l.r. 9/2006 

le parole: “Attività ricettive rurali” sono sostituite 
dalle parole: “Country house”. 

2. Al comma 1 dell’articolo 21 della l.r. 9/2006, 
le parole: “Sono attività ricettive rurali quelle” sono 
sostituite dalle parole: “Le country house sono at-
tività ricettive rurali”. 

3. Il comma 3 ter dell’articolo 21 della l.r. 9/2006 
è sostituito dal seguente:  

“3 ter. Le country house e le residenze d’epoca 
extra-alberghiere sono gestite in forma imprendi-
toriale e possono offrire le attività accessorie di cui 
all’articolo 18.”. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 19 
(Modifica all’articolo 20 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 20 
(Modifiche all’articolo 21 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
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Art. 21 
(Modifiche all’articolo 22 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 22 della l.r. 9/2006 

le parole: “non in forma di impresa” sono sostituite 
dalle parole: “anche in forma non imprenditoriale” 
e sono aggiunte, in fine, le parole: “Presso tali 
strutture è consentito il soggiorno anche con mo-
dalità di autogestione.”. 

2. Al comma 4 dell’articolo 22 della l.r. 9/2006 
è aggiunto in fine il seguente periodo: “Gli ostelli 
possono essere gestiti anche da altri operatori pri-
vati, previa convenzione con il Comune atta a re-
golamentare le tariffe e le condizioni di esercizio 
dell'attività.”. 

 
Art. 22 

(Modifiche all’articolo 26 della l.r. 9/2006) 
 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 26 della l.r. 

9/2006 è inserito il seguente: 
“1 bis. Gli affittacamere possono essere gestiti: 

a) in forma imprenditoriale, quando la gestione 
non è occasionale; 

b) in forma non imprenditoriale, da coloro che 
svolgono l’attività in modo occasionale e senza 
la fornitura di servizi complementari.”. 
 
 
2. Al comma 2 dell’articolo 26 della l.r. 9/2006 

le parole: “assicurano, avvalendosi della normale 
organizzazione familiare,” sono sostituite dalla se-
guente: “forniscono”. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 23 
(Modifica all’articolo 27 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 3 dell’articolo 27 della l.r. 9/2006 

le parole: “tre o più” sono soppresse.  
 

 
 

 
 
 

Art. 21 
(Modifiche all’articolo 22 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22 
(Modifiche all’articolo 26 della l.r. 9/2006) 

 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 26 della l.r. 

9/2006 è inserito il seguente: 
“1 bis. Gli affittacamere possono essere gestiti: 

a) identica 
 

b) in forma non imprenditoriale, da coloro che svol-
gono l’attività in modo occasionale e senza la 
fornitura di servizi complementari, secondo le 
modalità stabilite al comma 1 quater dell'ar-
ticolo 34.”. 
2. Identico 
 
 
 
2. bis. Il comma 3 dell'articolo 26 della l.r. 

9/2006 è sostituito dal seguente: 
“3. Gli affittacamere gestiti in forma impren-

ditoriale possono fornire il servizio di prima co-
lazione; in tal caso, il titolare è tenuto alla fre-
quenza di un corso concernente la disciplina 
igienico sanitaria in materia di somministra-
zione di alimenti e bevande, secondo le moda-
lità stabilite dalla Giunta regionale, sentite le 
organizzazioni di categoria e nel rispetto della 
pertinente normativa statale ed europea.”. 

 
 

Art. 23 
(Modifica all’articolo 27 della l.r. 9/2006) 

 
Soppresso 
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Art. 24 
(Modifica all’articolo 28 della l.r. 9/2006) 

 
1. Il comma 5 dell’articolo 28 della l.r. 9/2006 è 

sostituito dal seguente: 
“5. Sono tenuti a iscriversi al registro delle im-

prese di cui alla legge 580/1993 i titolari e i gestori 
delle attività di cui agli articoli 21, 26, comma 1 bis, 
lettera a), e 27, nonché coloro che svolgono le at-
tività di cui al presente capo in forma organizzata 
e non occasionale.”. 

 
 

Art. 25 
(Modifica all’articolo 30 della l.r. 9/2006) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Al comma 7 dell’articolo 30 della l.r. 9/2006 

dopo le parole: “ed organizzazione amministra-
tiva)” sono inserite le parole: “e dell’articolo 4, 
comma 2, della legge regionale 11 febbraio 2010, 
n. 7 (Norme per l'attuazione delle funzioni ammini-
strative in materia di demanio marittimo)”.  

 
 

Art. 26 
(Modifiche all’articolo 31 della l.r. 9/2006) 

 
1. All’articolo 31 della l.r. 9/2006, la rubrica: 

“Esercizio delle attività” è sostituita dalla seguente: 
“Esercizio, cessazione e sospensione dell’attività”.  

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 31 della l.r. 
9/2006 è aggiunto il seguente: 

“4 bis. Il Comune trasmette alla Regione entro 
il 31 gennaio l’elenco aggiornato delle particolari 
attività turistiche in forma di impresa di cui all’arti-
colo 30.”. 

 
Art. 27 

(Modifiche all’articolo 32 della l.r. 9/2006) 
 
1. Al comma 1 dell’articolo 32 della l.r. 9/2006 

le parole: “per periodi non superiori a sei mesi 
nell’arco dell’anno, con un massimo di tre mesi allo 
stesso soggetto” sono sostituite dalle parole: “in 
conformità alla legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Di-
sciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili 
ad uso abitativo)”. 

Art. 24 
(Modifica all’articolo 28 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 25 
(Modifica all’articolo 30 della l.r. 9/2006) 

 
01. Al comma 2 dell’articolo 30 della l.r. 

9/2006 dopo le parole “delle relative autorizza-
zioni.” sono inserite le parole: “La Giunta re-
gionale definisce gli elementi che gli stabili-
menti balneari adottano, su base volontaria, al 
fine di conseguire specifici livelli di qualità dei 
servizi offerti, con particolare riguardo alla 
adozione di misure ecosostenibili.”. 

1. Identico 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 26 
(Modifiche all’articolo 31 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 27 
(Modifiche all’articolo 32 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
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2. Al comma 2 dell’articolo 32 della l.r. 9/2006 
sono aggiunte, in fine le parole: “e ogni variazione 
relativa alle comunicazioni presentate”. 

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 32 della l.r. 
9/2006 è aggiunto il seguente: 

“2 bis. Il Comune trasmette alla Regione entro 
il 31 gennaio di ogni anno l’elenco delle comunica-
zioni pervenute ai sensi del comma 2.”. 

 
 

Art. 28 
(Inserimento dell’articolo 33 bis nella l.r. 9/2006) 

 
1. Dopo l’articolo 33 della l.r. 9/2006 è inserito 

il seguente:  
“Art. 33 bis (Garden sharing) 
1. L’attività di garden sharing consiste nel met-

tere a disposizione dei turisti itineranti, con o senza 
mezzi propri, spazi all’aperto o aree verdi ed even-
tuali allestimenti mobili da parte di soggetti privati. 
L’attività è consentita in aree private, con destina-
zione d’uso residenziale, dove sia presente al-
meno un’unità abitativa privata autonoma, non co-
stituente parte o porzione di edificio o complesso 
condominiale, con area verde pertinenziale adatta 
alla sistemazione di ospiti itineranti. Può essere 
data ospitalità fino a un massimo di due equipaggi 
per non più di sette notti consecutive. L’equipaggio 
è composto da non più di cinque persone. 

 
 
2. L’attività di cui al comma 1 è svolta in forma 

non imprenditoriale avvalendosi della normale or-
ganizzazione familiare ed è soggetta a una comu-
nicazione di inizio attività da presentare al Comune 
territorialmente competente. 

3. La Giunta regionale stabilisce le caratteristi-
che degli allestimenti mobili e le modalità di attua-
zione di questo articolo.   

4. Entro quindici giorni dalla presentazione, il 
Comune invia alla struttura organizzativa regionale 
competente in materia di turismo, prioritariamente 
con modalità telematica, notizia della comunica-
zione di cui al comma 2, con l’indicazione dei 
prezzi praticati nonché delle variazioni segnalate. 
Il Comune trasmette altresì entro il 31 gennaio di 
ogni anno l’elenco delle comunicazioni perve-
nute.”. 

 
 

Art. 29 
(Modifiche all’articolo 34 della l.r. 9/2006) 

 
1. All’articolo 34 della l.r. 9/2006 la rubrica: “Of-

ferta del servizio di alloggio e prima colazione” è 
sostituita dalla seguente: “Bed and Breakfast”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 28 
(Inserimento dell’articolo 33 bis nella l.r. 9/2006) 

 
1. Dopo l’articolo 33 della l.r. 9/2006 è inserito 

il seguente:  
“Art. 33 bis (Garden sharing) 
1. L’attività di garden sharing consiste nel met-

tere a disposizione dei turisti itineranti, con o senza 
mezzi propri, spazi all’aperto o aree verdi ed even-
tuali allestimenti mobili da parte di soggetti privati. 
L’attività è consentita in aree private, con destina-
zione d’uso residenziale, dove sia presente al-
meno un’unità abitativa privata autonoma, non co-
stituente parte o porzione di edificio o complesso 
condominiale, con area verde pertinenziale adatta 
alla sistemazione di ospiti itineranti. Può essere 
data ospitalità fino a un massimo di due equipaggi 
per non più di sette notti consecutive. L’equipaggio 
è composto da non più di cinque persone. Si os-
servano in quanto applicabili le disposizioni di 
cui al comma 6 dell'articolo 19. 

2. Identico 
 
 
 
 
3. Identico 
 
 
4. Identico 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Art. 29 
(Modifiche all’articolo 34 della l.r. 9/2006) 

 
1. Identico 
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2. Il comma 1 dell’articolo 34 della l.r. 9/2006 è 
sostituito dal seguente: 

“1. Sono esercizi di bed and breakfast le strut-
ture ricettive nelle quali è fornito alloggio in camere 
ed è somministrata la prima colazione.”. 

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 34 della l.r. 
9/2006 sono inseriti i seguenti: 

“1 bis. I bed and breakfast possono essere 
gestiti: 
a) in forma imprenditoriale; 
b) in forma non imprenditoriale. 

1 ter. Nel caso di cui al comma 1 bis, lettera a), 
l’attività ricettiva è svolta, in forma organizzata e 
non occasionale, in non più di sei camere con un 
massimo di dodici posti letto. Il titolare può gestire 
non più di due esercizi di bed and breakfast nel 
medesimo edificio.  

1 quater. Nel caso di cui al comma 1 bis, lettera 
b), l’attività ricettiva è svolta, per periodi anche non 
continuativi che non superino complessivamente 
centottanta giorni all’anno, senza la fornitura di 
servizi aggiuntivi, in non più di tre camere con un 
massimo di sei posti letto, avvalendosi della nor-
male organizzazione familiare. E’ consentita la ge-
stione di un solo esercizio di bed and breakfast da 
parte del medesimo titolare. 

 
 
 
 
 
 
 
1 quinquies. L’esercizio di bed and breakfast è 

subordinato alla presentazione al Comune territo-
rialmente competente della SCIA per le attività 
esercitate in forma imprenditoriale o della comuni-
cazione di inizio attività, per quelle esercitate in 
forma non imprenditoriale, contenente anche l’in-
dicazione del periodo in cui l’attività non è eserci-
tata.”. 

4. Al comma 4 bis dell’articolo 34 della l.r. 
9/2006 le parole: “della comunicazione di cui al 
comma 1” sono sostituite dalle parole: “della SCIA 
o della comunicazione di cui al comma 1 quin-
quies”. 

5. Dopo il comma 4 bis dell’articolo 34 della l.r. 
9/2006, come modificato da questo articolo, è in-
serito il seguente:  

“4 ter. La cessazione dell’attività è soggetta a 
comunicazione da effettuarsi al Comune compe-
tente per territorio entro trenta giorni dal suo verifi-
carsi.”. 

6. Al comma 6 dell’articolo 34 della l.r. 9/2006, 
le parole: “in modo igienico” sono sostituite dalle 
parole: “nel rispetto della normativa vigente in ma-
teria igienico-sanitaria”. 

2. Identico 
 
 
 
 
3. Dopo il comma 1 dell’articolo 34 della l.r. 

9/2006 sono inseriti i seguenti: 
“1 bis. I bed and breakfast possono essere 

gestiti: 
a) identica 
b) identica 

1 ter. Identico 
 
 
 
 
 
1 quater. Nel caso di cui al comma 1 bis, let-

tera b), l’attività ricettiva è svolta, in non più di 
tre camere con un massimo di sei posti letto, 
avvalendosi della normale organizzazione fa-
miliare per periodi anche non continuativi, che 
non superino complessivamente i trecento-
trentacinque giorni l’anno da comunicarsi 
all’inizio di ogni semestre. Resta salva la pos-
sibilità di modificare le date di chiusura entro 
quarantotto ore dall’inizio del periodo prece-
dentemente indicato, mediante comunicazione 
per via telematica da inviare al Comune com-
petente per territorio e alla Regione. E’ consen-
tita la gestione di un solo esercizio di bed and 
breakfast da parte del medesimo titolare, an-
che su due edifici separati. 

1 quinquies. L’esercizio di bed and breakfast è 
subordinato alla presentazione al Comune territo-
rialmente competente della SCIA per le attività 
esercitate in forma imprenditoriale o della comuni-
cazione di inizio attività, per quelle esercitate in 
forma non imprenditoriale, contenente anche l’in-
dicazione del periodo in cui l’attività non è eserci-
tata.”. 

4. Identico 
 
 
 
 
5. Identico 
 
 
 
 
 
 
6. Al comma 6 dell’articolo 34 della l.r. 9/2006, 

dopo le parole: “in modo igienico” sono sostituite 
dalle parole: “nel rispetto della normativa vigente 
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Art. 30 

(Modifiche all’articolo 40 della l.r. 9/2006) 
 
1. Il comma 1 dell’articolo 40 della l.r. 9/2006 è 

sostituito dal seguente: 
“1. I titolari o gestori delle strutture di cui al capo 

I, al capo II, sezione I e agli articoli 30, comma 2, 
33 bis e 34, allegano alla SCIA, ovvero alla comu-
nicazione di inizio attività, la dichiarazione riguar-
dante i prezzi dei servizi che intendono praticare. I 
prezzi dei servizi non possono superare i prezzi 
massimi comunicati. Entro il 1° ottobre di ogni 
anno, i soggetti che dal 1° gennaio dell’anno suc-
cessivo intendono variare i prezzi comunicano la 
variazione al Comune e alla Regione mediante la 
piattaforma informatica regionale dedicata. Con le 
stesse modalità ed entro lo stesso termine, comu-
nicano le eventuali variazioni del periodo dell’eser-
cizio dell’attività per l’anno successivo.”.  

2. Il comma 3 dell’articolo 40 della l.r. 9/2006 è 
sostituito dal seguente: 

“3. La mancata o incompleta comunicazione 
della variazione dei prezzi nei termini e con le mo-
dalità di cui ai commi 1 e 2 comporta l’obbligo 
dell’applicazione degli ultimi prezzi comunicati.”. 

 
 

Art. 31 
(Modifiche all’articolo 41 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 41 della l.r. 9/2006 

le parole: “e, per le strutture di cui al capo I, alla 

in materia igienico-sanitaria” sono aggiunte le se-
guenti: “; il titolare è tenuto alla frequenza di 
un corso concernente la disciplina igienico sa-
nitaria in materia di somministrazione di ali-
menti e bevande, secondo le modalità stabilite 
dalla Giunta regionale, sentite le organizza-
zioni di categoria e nel rispetto della pertinente 
normativa statale ed europea”. 

 
 

Art. 29 bis 
(Modifiche all’articolo 34 bis della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell'articolo 34 bis della l.r. 

9/2006 le parole: “nella Sezione I” sono sosti-
tuite dalle parole: “agli articoli 21, 26 e 27 della 
Sezione I”. 

2. Al comma 2 dell'articolo 34 bis della l.r. 
9/2006 le parole: “è riconosciuto un contrasse-
gno” sono sostituite dalle parole: “è attribuito 
un codice”. 

 
 

Art. 30 
(Modifiche all’articolo 40 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 31 
(Modifiche all’articolo 41 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
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sezione I del capo II e all'articolo 34, anche i car-
tellini dei prezzi nel luogo di prestazione dei singoli 
servizi” sono soppresse. 

2. Al comma 2 dell’articolo 41 della l.r. 9/2006 
le parole: “e nei cartellini” sono soppresse. 

 
 

Art. 32 
(Inserimento dell’articolo 41 bis nella l.r. 9/2006) 

 
1. Dopo l’articolo 41 della l.r. 9/2006 è inserito 

il seguente: 
“Art. 41 bis (Informazioni sull’accessibilità delle 

strutture ricettive) 
1. Ai fini della migliore fruizione dell’offerta turi-

stica, le strutture ricettive forniscono le informa-
zioni sull’accessibilità da parte delle persone con 
bisogni speciali secondo i criteri e le modalità sta-
biliti dalla Giunta regionale. 

2. Il sito web della struttura ricettiva deve con-
tenere una sezione apposita dedicata alle informa-
zioni sull’accessibilità di cui al comma 1.”. 

 
 
 

Art. 33 
(Modifiche all’articolo 42 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 42 della l.r. 9/2006, 

le parole: “e nei cartellini” sono soppresse. 
2. Al comma 2 dell’articolo 42 della l.r. 9/2006, 

la parola: “Provincia” è sostituita dalla parola: “Re-
gione” e le parole: “comma 2, 32 e 34” sono sosti-
tuite dalle parole: “comma 2, 32, 33 bis e 34”. 

3. Al comma 3 dell’articolo 42 della l.r. 9/2006, 
la parola: “Provincia” è sostituita dalla parola: “Re-
gione” e dopo le parole: “della struttura” sono inse-
rite le parole: “tramite posta elettronica certificata 
o”. 

4. Al comma 4 dell’articolo 42 della l.r. 9/2006, 
la parola: “Provincia” è sostituita dalla parola: “Re-
gione” e le parole: “o a quello relativo” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “che è irrogata dal Comune ai 
sensi dell’articolo 45, comma 18. Resta ferma la 
competenza della Regione in merito”.  

5. Al comma 5 dell’articolo 42 della l.r. 9/2006, 
le parole: “al comma 3” sono sostituite dalle se-
guenti: “al comma 4”. 

 
 

Art. 34 
(Modifica all’articolo 43 della l.r. 9/2006) 

 
1. Il comma 1 dell’articolo 43 della l.r. 9/2006 è 

sostituito dal seguente: 
“1. Ai fini della rilevazione statistica del movi-

mento turistico regionale, i titolari o gestori delle 

 
 
 
 

 
 
 

Art. 32 
(Inserimento dell’articolo 41 bis nella l.r. 9/2006) 

 
1. Dopo l’articolo 41 della l.r. 9/2006 è inserito 

il seguente: 
“Art. 41 bis (Informazioni sull’accessibilità delle 

strutture ricettive) 
1. Identico 
 
 
 
 
2. Il sito web della struttura ricettiva deve con-

tenere contiene una sezione apposita dedicata 
alle informazioni sull’accessibilità di cui al comma 
1.”. 

 
 

Art. 33 
(Modifiche all’articolo 42 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 34 
(Modifica all’articolo 43 della l.r. 9/2006) 

 
Identico 
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strutture ricettive di cui al capo I, al capo II, sezione 
I e sezione III e al capo III, comunicano gli arrivi e 
le presenze degli ospiti entro i primi cinque giorni 
del mese successivo alla struttura organizzativa 
regionale competente in materia di turismo con le 
modalità individuate dalla Giunta regionale.”. 

 
 

Art. 35 
(Inserimento dell’articolo 43 bis nella l.r. 9/2006)  

 
1. Dopo l’articolo 43 della l.r. 9/2006 è inserito 

il seguente: 
“Art. 43 bis (Denominazione delle strutture ri-

cettive) 
1. In ambito comunale sono vietate omonimie 

fra gli esercizi ricettivi e indicazioni atte a creare 
incertezze sulla natura e sulla classificazione degli 
stessi.”. 

 
 

Art. 36 
(Modifica all’articolo 44 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 44 della l.r. 9/2006, 

le parole: “Le Province esercitano” sono sostituite 
dalle parole: “La Regione esercita” e sono ag-
giunte, in fine, le parole: “Resta ferma la compe-
tenza dei Comuni in merito all’irrogazione della 
sanzione sul mancato rispetto delle disposizioni 
relative alla classificazione, ai sensi dell’articolo 
45, comma 18.”. 

 
 
 
 

 
Art. 37 

(Modifiche all’articolo 45 della l.r. 9/2006) 
 
1. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 45 

della l.r. 9/2006 sono aggiunte, in fine, le parole: 
“ai sensi dell’articolo 43” e alla lettera c) del mede-
simo comma la parola: “Provincia” è sostituita dalla 
parola: “struttura organizzativa regionale compe-
tente in materia di turismo”. 

2. Alla lettera a) del comma 3 dell’articolo 45 
della l.r. 9/2006, le parole: “diverse da quelle con-
sentite” sono sostituite dalle parole: “di livello su-
periore o comunque non rispondenti a quelle pos-
sedute o assegnate dall’ente ovvero ne omette la 
pubblicizzazione”.  

3. Al comma 8 dell’articolo 45 della l.r. 9/2006 
le parole: “da euro 150,00 a euro 300,00” sono so-
stituite dalle parole: “da euro 250,00 a euro 
500,00”. 

 
 
 
 
 

 
 
 

Art. 35 
(Inserimento dell’articolo 43 bis nella l.r. 9/2006)  

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 36 
(Modifica all’articolo 44 della l.r. 9/2006) 

 
1. Il comma 2 dell’articolo 44 della l.r. 9/2006 

è sostituito dal seguente: 
“2. La Regione esercita la vigilanza sul ri-

spetto delle disposizioni relative alla classifica-
zione di cui all’articolo 13 e al marchio di qua-
lità di cui all’articolo 20, segnalando le even-
tuali irregolarità ai Comuni competenti. Resta 
ferma la competenza dei Comuni in merito 
all’irrogazione della sanzione sul mancato ri-
spetto delle disposizioni relative alla classifica-
zione, ai sensi dell’articolo 45, comma 18.”. 

 
 

Art. 37 
(Modifiche all’articolo 45 della l.r. 9/2006) 

 
1. Identico 
 
 
 
 
 
2. Identico 
 
 
 
 
 
3. Identico 
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4. Il comma 10 dell’articolo 45 della l.r. 9/2006 
è sostituito dal seguente: 

“10. Chiunque eserciti l’attività di cui agli articoli 
33 bis o 34 senza aver inoltrato la comunicazione 
o SCIA ivi previste, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa da euro 250,00 a euro 500,00. Chi la 
esercita in mancanza dei requisiti previsti è sog-
getto alla sanzione amministrativa da euro 350,00 
a euro 700,00.”. 

 
 
 
 
 
 
5. Il comma 14 dell’articolo 45 della l.r. 9/2006 

è sostituito dal seguente:  
“14. L’applicazione di prezzi superiori a quelli 

comunicati ai sensi dell’articolo 40 comporta l’ap-
plicazione della sanzione da euro 750,00 a euro 
2.250,00; l’omessa esposizione delle tabelle dei 
prezzi di cui all’articolo 41 comporta l’applicazione 
della sanzione da euro 350,00 a euro 1.050,00.”.  

6. Al comma 15 dell’articolo 45 della l.r. 9/2006, 
le parole: “e di cui agli articoli 34 e 35” sono sosti-
tuite dalle parole: “sezione III e al capo III”, e le pa-
role: “da euro 150,00 a euro 300,00” sono sosti-
tuite dalle parole: “da euro 250,00 a euro 500,00”. 

7. Al comma 16 dell’articolo 45 della l.r. 9/2006 
le parole: “da euro 150,00 a euro 300,00” sono so-
stituite dalle parole: “da euro 250,00 a euro 
500,00”. 

8.  Al comma 18 dell’articolo 45 della l.r.9/2006, 
le parole: “dall’ente incaricato della vigilanza ai 
sensi dell’articolo 44,” sono sostituite dalle parole: 
“dai Comuni”.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. Identico 

 
 
 
 
 
 
4 bis. Dopo il comma 10 dell’articolo 45 della 

l.r. 9/2006 è inserito il seguente: 
“10 bis. Chiunque non ottemperi agli adem-

pimenti connessi all’attuazione dell’articolo 34 
bis è soggetto alla sanzione amministrativa da 
euro 250,00 ad euro 500,00.”. 

5. Identico  
 
 
 
 
 
 
 
6. Identico 
 
 
 
 
7. Identico  
 
 
 
8.  Identico  
 
 
 
 
 

Art. 37 bis 
(Modifica all’articolo 46 della l.r. 9/2006) 
 
1. Il comma 4 dell’articolo 46 della l.r. 9/2006 

è sostituito dal seguente: 
4. E’ guida naturalistica o ambientale escur-

sionistica chi per professione accompagna 
persone singole o gruppi di persone in am-
bienti naturali o di interesse per l’educazione 
ambientale comprese le aree protette, parchi, 
riserve naturali, illustrandone le caratteristiche 
territoriali, gli aspetti ambientali e storico-an-
tropologici, con esclusione di percorsi posti 
sui sentieri classificati con indici di difficoltà 
EE (itinerario per escursionisti esperti) ed EEA 
(itinerario per escursionisti esperti con attrez-
zatura) secondo la scala del CAI recepita 
dall’articolo 6 della l.r. 2/2010 nonché dei per-
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Art. 38 
(Modifica all’articolo 47 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 5 dell’articolo 47 della l.r. 9/2006 

le parole: “Le Province provvedono” sono sostituite 
dalle parole: “La Regione provvede”. 

 
 

Art. 39 
(Modifica all’articolo 48 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 48 della l.r. 9/2006 

le parole: “denuncia di inizio attività” sono sostituite 
dalla parola: “comunicazione”. 

 
 

Art. 40  
(Modifica all’articolo 49 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 49 della l.r. 9/2006 

le parole: “Le Province approvano” sono sostituite 
dalle parole: “La struttura organizzativa regionale 
competente in materia di formazione approva”. 

 
 

Art. 41 
(Modifiche all’articolo 50 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 50 della l.r. 9/2006 

le parole: “Le Province approvano, almeno ogni 
due anni,” sono sostituite dalle parole: “La struttura 
organizzativa regionale competente in materia di 
formazione approva” e le parole: “secondo i criteri 
stabiliti dalla Giunta regionale” sono sostituite dalle 
parole: “tenendo conto delle indicazioni contenute 
nel Piano triennale del turismo, così come previsto 
dall’articolo 2 bis, comma 2, lettera f)”.  

2. Al comma 2 dell’articolo 50 della l.r. 9/2006 
le parole: “Le Province possono” sono sostituite 
dalle parole: “La Regione può”. 

 
 

Art. 42 
(Modifica all’articolo 52 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 52 della l.r. 9/2006 

le parole: “Le Province rilasciano” sono sostituite 
dalle parole: “La Regione rilascia”. 

 
 

corsi e sentieri, anche non classificati, che ri-
chiedono l’uso di attrezzature e tecniche alpi-
nistiche. Restano ferme le competenze in ma-
teria di paesaggio e bellezze naturali delle 
guide turistiche e delle guide alpine e degli ac-
compagnatori di media montagna.”. 

 
Art. 38 

(Modifica all’articolo 47 della l.r. 9/2006) 
 
Identico  
 
 
 
 

Art. 39 
(Modifica all’articolo 48 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
 
 
 
 

Art. 40  
(Modifica all’articolo 49 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
 
 
 
 
 

Art. 41 
(Modifiche all’articolo 50 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 42 
(Modifica all’articolo 52 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
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Art. 43 
(Modifiche all’articolo 53 della l.r. 9/2006) 

 
1. Nella rubrica dell’articolo 53 della l.r. 9/2006 

la parola: “provinciali” è soppressa. 
2. Il comma 1 dell’articolo 53 della l.r. 9/2006 è 

sostituito dal seguente:  
“1. La Regione cura la tenuta e l’aggiornamento 

degli elenchi degli abilitati e pubblica sui siti istitu-
zionali, assicurando la massima visibilità, l’elenco 
di coloro che esercitano la professione ai sensi 
delle comunicazioni di cui all’articolo 54, specifi-
cando le lingue straniere conosciute.”. 

3. Al comma 3 dell’articolo 53 della l.r. 9/2006, 
le parole: “dagli elenchi” sono sostituite dalle pa-
role: “dall’elenco di coloro che esercitano la pro-
fessione”. 

 
  

Art. 44 
(Modifiche all’articolo 54 della l.r. 9/2006) 

 
1. Nella rubrica dell’articolo 54 della l.r. 9/2006 

le parole: “Denuncia di inizio attività” sono sosti-
tuite dalle parole: “Comunicazione di esercizio 
della professione”. 

2. Al comma 1 dell’articolo 54 della l.r. 9/2006, 
dopo le parole: “il proprio domicilio” sono inserite 
le parole: “e alla Regione tramite la piattaforma in-
formatica dedicata” e dopo le parole: “altresì al Co-
mune” sono inserite le parole: “e alla Regione”. 

 
 

Art. 45 
(Modifiche all’articolo 55 della l.r. 9/2006) 

 
1. Il comma 1 dell’articolo 55 della l.r. 9/2006 è 

sostituito dal seguente: 
“1. La Regione può promuovere corsi di aggior-

namento o di specializzazione per coloro che eser-
citano le professioni turistiche di cui al presente 
capo, anche in collaborazione con le categorie in-
teressate.”. 

2. Al comma 2 dell’articolo 55 della l.r. 9/2006 
le parole: “La Provincia organizza, almeno ogni 
biennio,” sono sostituite dalle parole: “La Regione 
può organizzare”. 

 
 

Art. 46 
(Modifiche all’articolo 57 della l.r. 9/2006) 

 
1. All’alinea del comma 7 dell’articolo 57 della 

l.r. 9/2006, le parole: “l’abilitazione all’esercizio 
della professione può essere revocata” sono sosti-
tuite dalle parole: “l’esercizio dell’attività professio-
nale è vietato, con cancellazione dall’elenco di cui 

Art. 43 
(Modifiche all’articolo 53 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Art. 44 
(Modifiche all’articolo 54 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 45 
(Modifiche all’articolo 55 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 46 
(Modifiche all’articolo 57 della l.r. 9/2006) 

 
1. Identico  
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all’articolo 53, comma 3,” e le parole: “può essere 
sospesa” sono sostituite dalle parole: “l’esercizio 
dell’attività può essere sospeso”.  

2. L’ultimo alinea del comma 7 dell’articolo 57 
della l.r. 9/2006 è soppresso. 

 
 
 
3. Dopo il comma 7 dell’articolo 57 della l.r. 

9/2006, come modificato da questa legge, è ag-
giunto il seguente: 

“7 bis. La sospensione o il divieto di cui al 
comma 7 sono disposti dalla Regione sulla base 
dei verbali delle contravvenzioni irrogate dai Co-
muni, nonché dei reclami pervenuti dai clienti.”. 

 
 

Art. 47 
(Modifiche all’articolo 58 della l.r. 9/2006) 

 
1. Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 

58 della l.r. 9/2006 è inserita la seguente:  
“a bis) organizzazione e intermediazione di viaggi 

e turismo esclusivamente mediante strumenti 
di comunicazione online, comprese l’assi-
stenza e la consulenza ai turisti;”. 
 
 
2. Dopo il comma 3 dell’articolo 58 della l.r. 

9/2006 è inserito il seguente:  
“3 bis. Per l’esercizio delle agenzie di cui al 

comma 1, lettera a bis), non è richiesta la destina-
zione d’uso commerciale dei locali.”. 

 
 

Art. 48 
(Modifica all’articolo 61 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 61 della l.r. 9/2006 

le parole: “nel Bollettino ufficiale della Regione” 
sono sostituite dalle parole: “sui siti istituzionali 
della Regione”. 

 
 

Art. 49 
(Modifica all’articolo 62 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 bis dell’articolo 62 della l.r. 

9/2006 le parole: “dall’articolo 50” sono sostituite 
dalle parole: “dagli articoli 47 e 49”. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
2. Al comma 7 dell’articolo 57 della l.r. 9/2006 

le parole: “La sospensione e la revoca sono dispo-
ste dalla Provincia sulla base dei verbali delle con-
travvenzioni disposte dai Comuni, nonché dei re-
clami pervenuti dai clienti.” sono soppresse. 

3. Identico  
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 47 
(Modifiche all’articolo 58 della l.r. 9/2006) 

 
1. Identico  
 
 
 
 
 
1 bis. Il comma 2 dell’articolo 58 della l.r. 

9/2006 è abrogato. 
2. Identico  
 
 
 
 
 
 

Art. 48 
(Modifica all’articolo 61 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
 
 
 
 
 

Art. 49 
(Modifica all’articolo 62 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
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Art. 50 
(Modifica all’articolo 65 della l.r. 9/2006) 

 
1. Nei commi 1, 4 e 5 dell’articolo 65 della l.r. 

9/2006 la parola “Provincia” è sostituita dalla pa-
rola: “Regione”.  

 
 

Art. 51 
(Modifiche all’articolo 66 della l.r. 9/2006) 

 
1. La lettera c) del comma 2 dell’articolo 66 

della l.r. 9/2006 è sostituita dalla seguente:  
“c) i cittadini italiani e degli altri Stati membri 

dell’Unione europea per i quali ricorrono le con-
dizioni di cui agli articoli 27 e 29, commi 1 e 2, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
(Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifiche professionali, 
nonché della direttiva 2006/100/CE che ade-
gua determinate direttive sulla libera circola-
zione delle persone a seguito dell'adesione di 
Bulgaria e Romania);”. 
2. Dopo la lettera e) del comma 2 dell’articolo 

66 della l.r. 9/2006 sono aggiunte le seguenti:  
“e bis) coloro che sono in possesso dei requisiti 

professionali stabiliti dalle disposizioni di cui 
all’articolo 20 dell’Allegato 1 del decreto legisla-
tivo 23 maggio 2011, n. 79 (Codice della nor-
mativa statale in tema di ordinamento e mer-
cato del turismo, a norma dell'articolo 14 della 
legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attua-
zione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai 
contratti di multiproprietà, contratti relativi ai 
prodotti per le vacanze di lungo termine, con-
tratti di rivendita e di scambio); 

e ter) coloro che hanno conseguito attestati di qua-
lifica di II livello rilasciati a seguito del supera-
mento di esami finali relativi a percorsi formativi 
specifici, autorizzati dalla Regione. Un funzio-
nario regionale fa parte della commissione 
d’esame per il rilascio di tali attestati.”. 
3. Al comma 4 dell’articolo 66 della l.r. 9/2006 

le parole: “nel Bollettino ufficiale della Regione” 
sono sostituite dalle parole: “sui siti istituzionali 
della Regione”. 

 
 

Art. 52 
(Modifiche all’articolo 67 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 67 della l.r. 9/2006 

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “nonché 
per lo svolgimento dell’attività di vigilanza sull’ope-
rato delle associazioni”.  

2. Al comma 3 dell’articolo 67 della l.r. 9/2006 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Qualsiasi 

Art. 50 
(Modifica all’articolo 65 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
 
 
 
 

Art. 51 
(Modifiche all’articolo 66 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 52 
(Modifiche all’articolo 67 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
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eventuale variazione degli scopi costitutivi è tem-
pestivamente comunicata alla Regione e al Co-
mune territorialmente competente.”. 

 
 

Art. 53 
(Modifiche all’articolo 68 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 68 della l.r. 9/2006 

le parole: “quattro all’anno e per almeno due dei 
quali la durata del viaggio e soggiorno non superi 
i tre giorni” sono sostituite dalle parole: “due 
all’anno e per un gruppo limitato di viaggiatori e 
senza offerta al pubblico”.  

2. Al comma 3 dell’articolo 68 della l.r. 9/2006 
le parole: “di cui all'articolo 84 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del con-
sumo, a norma dell'articolo 7 della legge 29 luglio 
2003, n. 229),” sono sostituite dalle parole: “di cui 
all’articolo 58, comma 1, lettere a) e a bis),”.  

 
 
 

Art. 54 
(Modifica della rubrica del Titolo V  

della l.r. 9/2006) 
 
1. Alla rubrica del Titolo V della l.r. 9/2006 sono 

aggiunte, in fine, le seguenti parole: “per la qualifi-
cazione delle attività turistiche”.  

 
 

Art. 55 
(Modifica all’articolo 71 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 71 della l.r. 9/2006 

la parola: “concede” è sostituita dalle parole: “può 
concedere anche mediante l’utilizzo di fondi statali 
o europei” e dopo le parole “attività turistiche” sono 
aggiunte, in fine, le parole: “, con le modalità stabi-
lite dalla Giunta regionale”.  

 
 

Art. 56 
(Modifica all’articolo 72 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 72 della l.r. 9/2006 

le parole: “, sentita la commissione consiliare com-
petente, entro il 30 giugno di ogni anno” sono sop-
presse. 

 
 

Art. 57 
(Modifica all’articolo 73 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 73 della l.r. 9/2006 

sono aggiunte, in fine, le parole: “, fatte salve le 

 
 
 
 
 

Art. 53 
(Modifiche all’articolo 68 della l.r. 9/2006) 

 
1. Identico  
 
 
 
 
 
2. Soppresso 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 54 
(Modifica della rubrica del Titolo V  

della l.r. 9/2006) 
 
Identico  
 
 
 
 

Art. 55 
(Modifica all’articolo 71 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
 
 
 
 
 
 
 

Art. 56 
(Modifica all’articolo 72 della l.r. 9/2006) 

 
Soppresso 
 
 
 

 
 

Art. 57 
(Modifica all’articolo 73 della l.r. 9/2006) 

 
Identico  
 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000169414ART85,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000157282ART7,__m=document
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diverse disposizioni relative ai finanziamenti euro-
pei o statali”. 

 
 

Art. 58 
(Invarianza finanziaria) 

 
1. Dall’applicazione di questa legge non deri-

vano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
della Regione. All'attuazione si fa fronte con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie previste 
dalla legislazione vigente. 

 
 

Art. 59 
(Norme transitorie e finali) 

 
1. Le disposizioni di cui al comma 5 ter dell’ar-

ticolo 10 della l.r. 9/2006, come modificato dall’ar-
ticolo 11 di questa legge, si applicano anche alle 
strutture ricettive esistenti e aventi il vincolo di de-
stinazione ricettiva alberghiera, la cui attività risulti 
sospesa o cessata alla data di entrata in vigore di 
questa legge. 

2. Gli esercizi di affittacamere che alla data di 
entrata in vigore di questa legge forniscono il ser-
vizio di prima colazione ai sensi del comma 3 bis 
dell’articolo 26 della l.r. 9/2006, ora abrogato, ces-
sano di fornire il servizio entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge mede-
sima.   

 3. Nelle more della modifica della piattaforma 
informatica regionale di cui all’articolo 54 della l.r. 
9/2006, come modificato dall’articolo 44 di questa 
legge, la Regione trasmette le comunicazioni di ini-
zio attività ed esercizio della professione, ricevute 
dai soggetti abilitati, ai Comuni territorialmente 
competenti tramite posta elettronica certificata. 

4. Al fine dell’attuazione delle disposizioni intro-
dotte da questa legge che necessitano di adegua-
mento degli atti amministrativi, la Giunta regionale 
adotta i relativi atti entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore di questa legge. 

 
 

 
 
 
 
 

Art. 60 
(Abrogazioni) 

 
1. L’articolo 5 della l.r. 9/2006 è abrogato. Della 

medesima legge sono altresì abrogati: 
a)  il comma 1 bis dell’articolo 2; 
b)  i commi 1 e 3 dell’articolo 13; 

 
 
 
 

Art. 58 
(Invarianza finanziaria) 

 
Identico  
 
 
 
 
 
 

Art. 59 
(Norme transitorie e finali) 

 
1. Identico  
 
 
 
 
 
 
2. Soppresso 
 
 
 
 
 
 
 3. Identico  
 
 
 
 
 
 
4. Identico  
 
 
 
 
4 bis. Tenuto conto delle limitazioni imposte 

a seguito dell'emergenza COVID-19, i termini 
previsti all'articolo 29 di questa legge relativa-
mente ai periodi di chiusura non si applicano 
fino al 31 dicembre 2020. 

 
 

Art. 60 
(Abrogazioni) 

 
1. L’articolo 5 della l.r. 9/2006 è abrogato. Della 

medesima legge sono altresì abrogati: 
a)  identica 
b) identica 
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c)  il comma 2 dell’articolo 16; 
d)  il comma 2 dell’articolo 20; 
e)  il comma 3 bis dell’articolo 26;  
f)  i commi 2 e 8 dell’articolo 34; 
g)  il comma 4 dell’articolo 40; 
h)  i commi 2 e 3 dell’articolo 43; 
i)  il comma 3 dell’articolo 52;  
l)  i commi 2 e 4 dell’articolo 53; 
m) il comma 4 dell’articolo 67;  
 
n)  i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 71.  

2. Sono o restano abrogati: 
a) il comma 1 dell’articolo 30 della legge regionale 

29 aprile 2011, n. 7 (Attuazione della Direttiva 
2006/123/CE sui servizi nel mercato interno e 
altre disposizioni per l'applicazione di norme 
dell'Unione Europea e per la semplificazione 
dell'azione amministrativa. Legge comunitaria 
regionale 2011); 

b) il comma 5 dell’articolo 14 della legge regionale 
27 dicembre 2012, n. 45 (Disposizioni per la 
formazione del Bilancio annuale 2013 e plu-
riennale 2013/2015 della Regione. Legge Fi-
nanziaria 2013); 

c) il comma 4 dell’articolo 51 della legge regionale 
17 novembre 2014, n. 29 (Modifiche alla legge 
regionale 10 novembre 2009, n. 27 "Testo 
unico in materia di commercio", alla legge re-
gionale 11 luglio 2006, n. 9 "Testo unico delle 
norme regionali in materia di turismo" e alla 
legge regionale 29 aprile 2008, n. 8 "Interventi 
di sostegno e promozione del commercio equo 
e solidale"); 

d) il comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 
28 dicembre 2018, n. 51 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio 2019/2021 della Re-
gione Marche. Legge di stabilità 2019). 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

c)  identica 
d) identica 
e)  identica 
f)  identica  
g)  identica 
h)  identica 
i)  identica  
l)  identica 
m) identica 
m bis) il comma 3 dell'articolo 68; 
n)  identica 

2. Identico 
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Testo pdl n. 203 
 
 

Art. 1 
(Modifica all’articolo 11 della l.r. 9/2006) 

 
1. Al comma 3 dell’articolo 11 della legge regio-

nale 11 luglio 2006, n. 9 (Testo unico delle norme 
regionali in materia di turismo) la parola: “tempora-
neo” è soppressa. 

 
 

Art. 2 
(Modifica all’articolo 19 della l.r. 9/2006) 

 
1. Il comma 6 dell’articolo 19 della l.r. 9/2006 è 

sostituito dal seguente: 
“6. Nelle strutture ricettive di cui all'articolo 11, 

preventivamente autorizzate sotto il profilo urbani-
stico, edilizio e, ove previsto paesaggistico, è con-
sentita l'installazione di manufatti leggeri, anche 
prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, 
quali roulotte, camper, case mobili, imbarcazioni, 
collocati a servizio dei clienti e riconducibili a qual-
siasi titolo nella disponibilità del gestore.”. 

 
 

Art. 3 
 (Invarianza finanziaria) 

 
1. Dall'applicazione di questa legge non deri-

vano né possono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico del bilancio della Regione Marche. 
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Testo pdl n. 243 
 

 
Art. 1 

(Informazioni obbligatorie  
per gli stabilimenti balneari) 

 
1. È fatto obbligo a tutti i gestori degli stabili-

menti balneari di esporre in modo ben visibile: 
a) il cartello o insegna che identifichi il numero di 

stelle assegnato ai sensi dell’articolo 2; 
b) il tariffario delle prestazioni; 
c) l’ordinanza della Regione Marche; 
d) l’ordinanza della Capitaneria di porto; 
e) l’elenco della tipologia dei servizi offerti; 
f) il regolamento interno dello stabilimento bal-

neare; 
g) il numero di telefono per emergenze; 
h) il numero di telefono e indirizzo dell'ufficio turi-

stico locale. 
 
 

Art. 2 
(Classificazione degli stabilimenti balneari) 
 
1. Gli stabilimenti balneari sono classificati in 

base ai requisiti posseduti, con un sistema che va 
da una a cinque stelle. Per l’assegnazione ad una 
determinata classe la struttura ricettiva deve pos-
sedere tutte le caratteristiche richieste per tale 
classe elencate nella tabella allegata a questa 
legge. 

2. Per la classificazione degli stabilimenti bal-
neari si applicano le procedure previste dall'arti-
colo 13 della legge regionale 11 luglio 2006, n. 9 
(Testo unico delle norme regionali in materia di tu-
rismo).  

3. A partire dal 1° gennaio 2019 la classifica-
zione è obbligatoria per il rilascio di nuove autoriz-
zazioni. Entro lo stesso termine gli stabilimenti già 
autorizzati devono richiedere al comune compe-
tente la relativa classificazione. 

4. La classificazione ha validità quinquennale. 
Nel secondo semestre dell'ultimo anno di validità 
del quinquennio non si può procedere a variazione 
di classificazione. 

5. Con deliberazione della Giunta regionale da 
approvarsi entro il 31 ottobre 2018, sono approvati 
i modelli per la richiesta di classificazione ed i se-
gni distintivi corrispondenti ai diversi livelli di clas-
sificazione. 

6. E' data facoltà alla Giunta regionale, succes-
sivamente alla fase di prima applicazione di questa 
legge, di modificare e integrare i requisisti di cui al 
comma 1.   
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Art. 4  
(Periodo transitorio) 

 
1. Al fine di introdurre con gradualità il principio 

della classificazione delle strutture balneari, tenuto 
anche conto delle complessità contingenti che gra-
vano sul settore, nei primi due anni dall'entrata in 
vigore di questa legge, i titolari degli stabilimenti 
balneari avranno la facoltà di presentare domanda 
di classificazione. 

2. La classificazione prevista da questa legge 
diverrà pertanto obbligatoria dopo il secondo anno 
di entrata in vigore, previa verifica congiunta effet-
tuata dalla competente commissione assem-
bleare, dall'assessorato regionale al turismo e 
dalle associazioni di categoria. 

 
 

Art. 5  
(Invarianza finanziaria) 

 
1. Da questa legge non derivano né possono 

derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio re-
gionale; alla sua attuazione si provvede con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie previste 
dalla legislazione vigente. 
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TABELLA 

 

REQUISITI OBBLIGATORI LA 

CLASSIFICAZIONE DEGLI STABI-

LIMENTI BALNEARI  

 

REQUISITI STELLE 

 1 2 3 4 5 

ACCO-

GLIENZA  

     

Tariffario delle 

prestazioni  

x x x x x 

Ordinanze del co-

mune e della capi-

taneria di porto lo-

cali  

x x x x x 

Tipologia dei ser-

vizi offerti  

x x x x x 

Regolamento in-

terno dello stabili-

mento balneare  

x x x x x 

Strutture identifi-

cate da appositi 

cartelli  

x x x x x 

Numeri di tele-

fono per le emer-

genze (ospedale 

più vicino o un 

punto di primo 

soccorso, forze di 

polizia, guardia 

costiera)  

x x x x x 

Numero telefono e 

indirizzo 

dell’agenzia per 

l’accoglienza turi-

stica  

x x x x x 

Carta  topografica 

 del 

 luogo  ed 

  x   
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iniziative turisti-

che o culturali  

Informazioni me-

tereologiche locali  

  x x x 

Informazioni sulla 

qualità delle acque 

di balneazione an-

tistanti lo stabili-

mento  

x x x x x 

Brochure informa-

tive dello stabili-

mento balneare 

e/o sito internet  

  x x x 

      

Personale in  di-

visa  e con tar-

ghetta di ricono-

scimento  

   x x 

Personale dedi-

cato preferibil-

mente plurilingue  

   x x 

Spazio destinato 

all’accoglienza 

dei clienti  

   x x 

SERVIZIO 

CAMBIO INDU-

MENTI  

     

Cabina/Spoglia-

toio collettivo per 

più di 30 posti 

ombra  

x x x x x 

Cabine ad uso 

personale arredate 

da accessori 

   x x 

SERVIZIO AS-

SISTENZA 

ALLA BAL-

NEAZIONE  
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Presenza conti-

nuativa, negli 

orari previsti, di 

personale qualifi-

cato, facilmente  

identificabile, che 

sorvegli lo spazio 

acqueo antistante 

lo stabilimento 

balneare  

x x x x x 

Idonea postazione 

di salvataggio do-

tata delle attrezza-

ture e dei mezzi 

necessari e da 

un'asta su cui is-

sare le bandiere di 

segnalazione con-

venzionali  

x x x x x 

Zone sicure per la 

balneazione deli-

mitate da apposite 

boe galleggianti  

x x x x x 

Esposizione di in-

formazioni ag-

giornate dello 

stato e tempera-

tura del mare  

   x x 

Assistenti ba-

gnanti che hanno 

la padro-nanza di 

almeno una lin-

gua straniera, pre-

feribilmente l’in-

glese  

  x x x 

Assistenti ba-

gnanti che hanno 

la padronanza di 

almeno due lingue 

straniere 

    x 



 ATTI ASSEMBLEARI  — X LEGISLATURA —  COMMISSIONI 

  

 

35 

 

Assistenti ba-

gnanti in possesso 

di altri brevetti at-

tinenti la balnea-

zione e/o la sicu-

rezza del cliente 

(corsi di primo 

soccorso, tecni-

che di rianima-

zione)  

   x x 

 SERVIZIO 

COMPLEMEN-

TARE  

 ALLA BAL-

NEAZIONE  

     

Segnalazione con 

opportuni cartelli 

o barriere di even-

tuali dislivelli 

dell’arenile o 

zone potenzial-

mente pericolose  

x x x x x 

Messa a disposi-

zione di posti om-

bra fissi e/o  

 x x x x 

Mobili (ombrel-

loni, tende), e/o ar-

redi (sedie, sdraio, 

lettini prendisole 

etc..)  

     

Rete wi-fi   x x x x 

Tavolo di appog-

gio/Piatto ombrel-

lone (eventual-

mente dotato di 

contenitore)  

 x x x x 

Incremento di 

camminamenti per 

disabili rispetto al 

minimo prescritto  

   x x 
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Docce e/o lava 

piedi di acqua 

dolce  

  x x x 

Dotazione di Se-

dia JOB 

   x x 

Servizio di pulizia 

periodico degli ar-

redi (prima 

dell’apertura gior-

naliera)  

   x x 

Predisposizione 

di appositi cam-

minamenti che 

agevolino l’ac-

cesso alla spiag-

gia e alla battigia 

anche per soggetti 

portatori di handi-

cap  

   x x 

Rete wi-fi veloce 

certificata  

   x x 

Teli da spiaggia a 

richiesta  

   x x 

Preservare la flora 

esistente e/o predi-

sponendo apposite 

aree a verde  

   x x 

Presenza di perso-

nale sulla spiaggia 

dedicato all’assi-

stenza dei clienti  

   x x 

Distanza tra inte-

rasse degli om-

brelloni deve es-

sere maggiore al-

meno 5 metri  

   x x 

Teli da spiaggia a 

richiesta gratuiti  

        x 
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Copertura inte-

grale della strut-

tura con rete wi-fi 

veloce certificata  

        x 

 SERVIZIO DI 

PULIZIA 

SPIAGGIA  

     

Postazione per la 

raccolta differen-

ziata (4 bidoni)  

x x x x x 

Posacenere per 

cicche accese in 

numero propor-

zionale all’esten-

sione della spiag-

gia e al numero 

dei clienti (uno 

ogni trenta metri)  

  x x x 

Interventi di con-

trollo, e svuota-

mento dei cestini 

almeno 2 volte al 

giorno  

  x x x 

Postazioni per 

raccolta differen-

ziata maggiori di 

una unità (di-

stanza massima 

tra le stazioni di 

raccolta: 50 me-

tri)  

   x x 

Contenitori rac-

colta differenziata 

nascosti da opere 

di mitigazione  

    x 

 SERVIZIO 

IGIENICO SA-

NITARO  

     

Una doccia e una 

unità igienica dif-

ferenziate per 

sesso  

   x x 
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Servizio di pulizia 

e disinfezione al-

meno una volta al 

giorno  

x x x x x 

Una unità igienica 

e/o una doccia ac-

cessibili a disabili  

 x x x x 

Unità igieniche 

appropriate per 

bambini o munite 

di fasciatoio  

   x x 

Doccia ad acqua 

calda   

   x x 

Servizio di pulizia 

e disinfezione al-

meno due volte al 

giorno  

  x x x 

Doccia con possi-

bilità di utilizzo di 

sapone e shampoo 

con attaccapanni  

   x x 

Postazione con 

specchio e asciu-

gacapelli nelle vi-

cinanze della doc-

cia ad acqua calda  

    x 

 SERVIZIO RI-

STORO  

     

Distributori auto-

matici  

  x x x 

Bar /punto ri-

storo/punto eno-

gastronomico 

   x x 

Punto ristoro con 

servizio al tavolo  

    x 

 PARCHEGGIO       

Parcheggio pub-

blico o privato 

nelle immediate 

vicinanze  

  x x x 



 ATTI ASSEMBLEARI  — X LEGISLATURA —  COMMISSIONI 

  

 

39 

 

Posti parcheggio 

riservati ai disa-

bili  

   x x 

Parcheggio pri-

vato nelle vici-

nanze allo stabili-

mento balneare 

    x 

Personale addetto 

alla custodia e al 

posteggio  

    x 
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Testo pdl n. 312 

 
 

Art.  1 
(Finalità) 

 
1. AI fine di incentivare il turismo ecososte-

nibile nelle coste marchigiane e di accrescere 
la competitività di promozione turistica, la Regione 
istituisce un sistema di rating, definito da un nu-
mero crescente di stelle, che consente la valuta-
zione della qualità delle misure ecosostenibili adot-
tate. A tale sistema aderiscono, su base volonta-
ria, i singoli stabilimenti balneari.  

2. Il sistema di rating definito “stelle marine” 
prevede quattro indici da 1 a 4 in base alle misure 
adottate dagli stabilimenti balneari per il migliora-
mento ambientale energetico, economico e so-
ciale. Tali misure vengono individuate in quattro di-
versi livelli. 

 
Art. 2 

(Livelli di qualità) 
 
1. Con il termine “livelli di qualità” vengono di-

stinti quattro livelli costituiti dall’insieme di più 
azioni come di seguito definiti. 

2. Il primo livello definito “Adeguamento degli 
impianti finalizzato al ricircolo delle acque e alla 
istallazione del solare termico” prevede: 
a) installazione di pannelli fotovoltaici per la produ-

zione di energia elettrica pari ad almeno 1 KW; 
b) installazione di rubinetti a tempo e riduttori di 

flusso per il risparmio dell’acqua; 
c) realizzazione vasche di decantazione per il re-

cupero dell’acqua delle docce ed il loro utilizzo 
per lo scarico dei bagni. 
3.  Il secondo livello definito “Azioni per limitare 

il rilascio di rifiuti e inquinanti da parte dei fruitori 
delle spiagge” prevede: 
a) installazione di contenitori separati per la rac-

colta differenziata dei rifiuti; 
b) utilizzo esclusivo da parte dei concessionari de-

gli stabilimenti di contenitori per bibite e alimen-
tari biodegradabili; 

c) installazione di cartelli che vietino l’utilizzo di co-
smetici protettivi contenenti filtri UV, parabeni, 
triclosani e microplastiche e/o raccomandino 
l’utilizzo della doccia prima dell’immersione in 
mare. 
4.  Il terzo livello definito “Azioni gestionali di 

carattere sociale” prevede: 
a) assenza di barriere architettoniche e facilitazioni 

varie per l’accesso al mare e in acqua per i di-
sabili; 

b) attestazione spiaggia “dog-friendly". 
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5. Il quarto livello definito “Azioni gestionali di 
carattere ambientale” prevede l’impegno a fungere 
da punto di informazione sulla composizione flori-
stica e faunistica   degli habitat costieri e dunali del 
territorio, anche attraverso adeguata cartelloni-
stica. 

  
Art. 3 

(Attribuzione “stelle marine”) 
 
1. Sulla base dei livelli di qualità definiti dall’ar-

ticolo 2, si istituiscono i quattro indici di qualifica-
zione: “4 stelle marine”, “3 stelle marine”, “2 stelle 
marine” e “1 stella marina” così come di seguito 
definiti: 
a) la qualificazione di “1 stella marina” viene attri-

buita agli stabilimenti balneari che soddisfano il 
primo livello di qualità; 

b) la qualificazione di “2 stelle marine” viene attri-
buita agli stabilimenti balneari che soddisfano i 
primi due dei livelli di qualità; 

c) la qualificazione di “3 stelle marine” viene attri-
buita agli stabilimenti balneari che soddisfano il 
primo, il secondo e il terzo livello di qualità; 

d) la qualificazione di “4 stelle marine” viene attri-
buita agli stabilimenti che soddisfano tutti e 
quattro i livelli di qualità. 
 

Art. 4 
(Invarianza finanziaria) 

 
1. Dall'applicazione di questa legge non deri-

vano né possono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico del bilancio della Regione. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


